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Articolo 1.  Il presente Regolamento interno del Panathlon Club di Genova costituisce le norme di 
attuazione del vigente Statuto Sociale, approvato dall’Assemblea dei Soci in data odierna, e ciò 
come previsto dallo Statuto e dal Regolamento del Panathlon International. 
 
Articolo 2.   La sede del Panathlon Club di Genova, attualmente presso il CONI Via Ippolito d’Aste 
n.3 Genova, potrà in qualunque momento, se necessario od opportuno, essere trasferita, sempre in 
una località del proprio territorio, con semplice delibera del Consiglio Direttivo, portata 
tempestivamente a conoscenza del Panathlon International e dei soci del Club. 
 
Articolo 3.  I soci del Club, acquisendo tale qualifica, accettano contestualmente tutte le norme 
dello Statuto Sociale e del Regolamento Interno: accettano altresì le finalità del Panathlon e ad esso 
debbono uniformare la loro condotta, impegnandosi a partecipare alla vita del Club ed a collaborare 
alle sue iniziative. 
 
Articolo 4.  Le ammissioni dei soci del Panathlon Club Genova avvengono, nel rispetto delle norme 
statutarie, su proposta sottoscritta e presentata da due soci del Club: il Consiglio Direttivo del Club 
assume informazioni e, dopo la relativa istruttoria a mezzo della Commissione Ammissioni, 
delibera circa la ammissione, che deve avvenire alla unanimità dei Consiglieri partecipanti alla 
relativa riunione.  
Dopo la deliberazione favorevole del Consiglio Direttivo deve esserne data subito comunicazione ai 
competenti Organi del Panathlon International. 
 
Articolo 5.  I Soci debbono essere persone di indiscussa moralità e reputazione, per cui non 
potranno in ogni caso essere ammessi coloro i quali: 
a) abbiano riportato condanne passate in giudicato per delitti non colposi; 
b) abbiano subito squalifiche complessivamente superiori ad un anno inflitte dal CONI o da una 
Federazione Sportiva. 
 
Articolo 6.   Le qualifiche onorarie di cui all’Art. 9 dello Statuto vengono deliberate dal Consiglio 
Direttivo e quindi sottoposte alla delibera dell’assemblea, che dovrà esprimersi con il voto 
favorevole di tre quarti dei votanti. 
 
Articolo 7.   I soci debbono effettuare il versamento delle quote stabilite dal Club, secondo le 
norme statutarie e regolamentari, entro il termine di giorni 90 dall’inizio di ciascun anno, e non 
potranno partecipare alle assemblee, ordinarie o straordinarie, se non siano al corrente con il 
pagamento delle quote dovute. 
I soci ritardatari nel pagamento delle quote verranno invitati formalmente a versare quanto dovuto 
entro il termine di un mese dalla data del sollecito da effettuarsi a cura del Tesoriere del Club: 
trascorso tale termine il Tesoriere ne riferirà al Consiglio Direttivo di talché il Presidente possa al 
proposito assumere le ulteriori iniziative di sua competenza (sollecito personale e successivo 
richiamo scritto): la situazione verrà successivamente, trascorsi 30 giorni dal richiamo scritto, 
sottoposta al Consiglio Direttivo nella sua prima successiva  riunione  utile, per  l’applicazione delle 
sanzioni all’uopo previste dal regolamento del Panathlon International (- ammonizione; - 
sospensione dall’attività sociale fino ad un anno; - decadenza; - radiazione). 



 
 
 
I relativi provvedimenti di sanzionatori assunti dal Consiglio, non appena divenuti definitivi, 
debbono essere comunicati dal Segretario del Club ai competenti Organi del Panathlon 
International. 
Avverso i provvedimenti disciplinari è dato ricorso ai previsti Collegi Arbitrali con le modalità e nei 
termini di cui al Regolamento del Panathlon International. 
 
Articolo 8.  Nel caso di impedimento temporaneo a partecipare alla vita del Club per ragioni 
personali può essere fatta dal socio richiesta al Presidente per ottenere un periodo di esonero fino ad 
un anno, rinnovabile fino ad un massimo di due anni complessivi: il Presidente provvede 
all’esonero per il periodo richiesto dopo avere sentito il Consiglio Direttivo. 
Per il periodo di esonero il Socio è esentato dal versamento della quota sociale al Club ma non della 
quota di affiliazione internazionale. 
Le dimissioni da Socio del Club potranno essere date per iscritto al Presidente, con sintetica 
motivazione, ed avranno effetto dall’anno successivo: per l’anno in corso al momento delle 
dimissioni, è comunque dovuta la quota relativa. 
 
Articolo 9.  L’assemblea ordinaria o straordinaria del Club, che deve essere tenuta nei modi e nei 
termini previsti dallo Statuto, dovrà essere convocata con comunicazione per lettera o fax o e-mail a 
ciascun socio. 
L’assemblea potrà essere tenuta in qualunque luogo a ciò idoneo, ma sempre nel territorio del Club, 
stabilito dal Consiglio Direttivo all’atto della delibera di convocazione e specificatamente indicato 
nel relativo avviso ai Soci. Per la validità dell’Assemblea, vuoi ordinaria che straordinaria, in prima 
e seconda convocazione, valgono le norme al proposito stabilite dallo Statuto del Club. 
Ogni socio può delegare per il voto nelle assemblee, per iscritto, altro socio: ogni socio partecipante 
all’assemblea non può essere portatore di più di due deleghe. 
 
Articolo 10.   Sia per le elezioni del Presidente del Club che per le elezioni del Consiglio Direttivo, 
del Collegio di Controllo amministrativo contabile e del Collegio Arbitrale - le quali debbono 
sempre avvenire per voto segreto - potranno essere nominati alle relative cariche soltanto quei Soci, 
aventi diritto al voto, che abbiano formalmente comunicato per iscritto la loro disponibilità a 
svolgere le relative mansioni (e ciò anche per più di una carica, salva poi, in caso di nomina a più 
cariche, la necessità di optare per l’una o per l’altra entro 10 giorni dall’assemblea): tale 
comunicazione di disponibilità dovrà essere consegnata nelle mani del Presidente o del Vice-
Presidente o del Segretario del Club, almeno 7 giorni liberi prima della data fissata per l’assemblea 
elettiva. 
L’elenco dei soci eleggibili dovrà essere reso noto almeno 5 giorni prima dell’assemblea e di esso 
dovrà essere data lettura dal Presidente dell’Assemblea all’inizio della stessa e comunque prima 
dell’inizio delle operazioni di voto. 
Nel caso di parità di voti per la carica di Presidente dovrà essere dall’assemblea subito effettuato il 
ballottaggio mentre, per quanto riguarda i Consiglieri ed i componenti dei Collegi di controllo 
amministrativo contabile ed arbitrale, a parità di voti risulteranno eletti coloro i quali abbiano 
maggiore anzianità quali soci. 
 



 
 
 
Articolo 11.  Nella sua prima riunione successiva alla elezione del Presidente e del Consiglio 
Direttivo, da tenersi entro 20 giorni dalla data dell’assemblea, il Consiglio Direttivo nomina nel suo 
seno uno o due Vice-Presidenti, il Segretario ed il Tesoriere, come previsto dallo Statuto del Club. 
 
Articolo 12.   Sia per il Collegio di Controllo Amministrativo Contabile sia per il Collegio Arbitrale 
saranno eletti membri effettivi rispettivamente i tre soci che abbiano riportato il maggior numero di 
voti per le relative cariche, e supplenti i due soci aventi riportato successivamente i maggiori voti 
dopo gli effettivi. 
Entrambi i detti Collegi dovranno riunirsi entro 20 giorni dalla loro nomina e dovranno essere, nel 
loro seno, nominati i rispettivi Presidenti. 
 
Articolo 13.  Il Consiglio Direttivo dovrà essere convocato dal Presidente, od in caso di suo 
impedimento dal Vice-Presidente (o dal Vice Presidente con maggiore anzianità come socio nel 
caso di nomina di 2 Vice Presidenti) previo avviso di almeno 3 giorni anche in modo informale ai 
singoli componenti, almeno una volta ogni tre mesi e, straordinariamente, ogni qualvolta il 
Presidente lo ritenga opportuno o ciò sia richiesto, con motivazione scritta, da almeno un terzo dei 
suoi componenti. 
Ogni componente del Consiglio Direttivo che per tre volte consecutive, od anche per quattro volte 
non consecutive nel corso di un anno, si rendesse assente dalle riunioni senza motivo (ritenuto 
valido e giustificato da parte del Consiglio) decade dalla carica. 
 
Articolo 14.  Qualora durante il biennio dovesse rendersi temporaneamente o definitivamente 
vacante, per qualsiasi motivo, la carica di Presidente, le funzioni dello stesso verranno assunte dal 
Vice Presidente (o dal Vice Presidente più anziano per appartenenza al Club):nel caso di vacanza 
definitiva ciò varrà fino all’assemblea straordinaria che dovrà essere convocata entro 60 giorni dal 
verificarsi della detta vacanza, ed il Presidente così eletto (per la relativa eleggibilità dovrà essere 
comunque sempre rispettato quanto stabilito all’Art. 10 del presente Regolamento) resterà in carica 
fino all’assemblea ordinaria biennale. 
Qualora durante il biennio vengano a mancare uno o più Consiglieri, e ciò fino alla metà dei 
componenti del Consiglio eletti, subentreranno i Soci che abbiano riportati voti nell’ordine di 
votazione dei non eletti, con chè peraltro abbiano ricevuto non meno di un terzo dei suffragi 
dell’ultimo Consigliere eletto: in mancanza, provvederà il Consiglio Direttivo a nominare il 
Consigliere od i Consiglieri mancanti per cooptazione, con delibera approvata da almeno due terzi 
dei componenti del Consiglio; tutto ciò fermo restando quanto previsto dallo Statuto per il caso di 
vacanza di oltre la metà dei Consiglieri eletti, nel qual caso l’assemblea straordinaria per il rinnovo 
dell’intero Consiglio dovrà essere convocata entro 60 giorni dal verificarsi dell’evento. 
 
Articolo 15.   Le prestazioni di tutti i dirigenti eletti del Panathlon Club Genova sono fornite a titolo 
gratuito ed onorifico: potranno essere ai dirigenti rimborsate, con delibera del Consiglio, solo le 
spese vive dagli stessi di volta in volta incontrate per ragioni del loro ufficio. 
 
Articolo 16. Il presente Regolamento interno potrà essere modificato solo su iniziativa del 
Consiglio Direttivo, ed il testo modificato dovrà essere sottoposto all’approvazione dell’assemblea 
dei soci in occasione della prima assemblea successiva, con regolare inserimento dell’argomento 
all’ordine del giorno. 


